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1. Composizione della Classe

	n°
	Cognome
	Iscrizione

	1
	AMANKWAAH  ANIM LESLIE
	Iscritto per la prima volta

	2
	BARBIERI DAVIDE
	Iscritto per la prima volta

	3
	CATELAN ANDREA
	Iscritto per la seconda volta

	4
	DALLA CA' STEFANO
	Iscritto per la prima volta

	5
	DONELLO DAVIDE
	Iscritto per la prima volta

	6
	EL OUAFI MOUHCINE
	Iscritto per la prima volta

	7
	FACCIN MATHEW
	Iscritto per la prima volta

	8
	LISSA DAL PRA' NADIR
	Iscritto per la seconda volta

	9
	LOVATO DAVIDE
	Iscritto per la prima volta

	10
	NATUZZI MATTEO
	Iscritto per la prima volta

	11
	PERGHER NICOLA
	Iscritto per la prima volta

	12
	PIZZATTI CRISTIAN GABRIEL
	Iscritto per la prima volta

	13
	POZZAN STEFANO
	Iscritto per la prima volta

	14
	ROMARE NICOLA
	Iscritto per la prima volta

	15
	SINGH AMRITPAL
	Iscritto per la prima volta

	16
	SMIDERLE DENIS
	Iscritto per la prima volta

	17
	VALENTE MATTEO
	Iscritto per la prima volta

	18
	VALLORTIGARA NICOLA
	Iscritto per la prima volta

	19
	VEZZARO MARCO
	Iscritto per la seconda volta

	20
	ZANELLA DIEGO
	Iscritto per la prima volta


Rappresentanti di classe: 
Faccin Mathew 

Pizzatti Cristian Gabriel
2. Composizione del Consiglio di Classe

	N.
	Docente
	Discipline
	ore

	1
	Zambon Adolfo
	Religione
	1

	2
	Micaela Merlo
	Italiano
	4

	--
	Micaela Merlo
	Storia
	2

	3
	Raffaella Soliman
	Matematica 
	3

	4
	Paola Puppi
	Inglese 
	3

	5
	Franco Castellano
	Elettrotecnica, elettronica ed applicazioni
	9

	6
	Gianni Dal Cason
	Elettrotecn., elettron. ed appl.- compr.
	3

	7
	Alessandra Fanton
	Sistemi-automazione-organizzazione della produzione
	6

	--
	Gianni Dal Cason
	Sistemi-autom.-organizz.- compr.
	3

	8
	Massimo Zattra
	Educazione Fisica 
	2


Coordinatore: prof.ssa Alessandra Fanton
3. Presentazione della classe

	a) STORIA DELLA CLASSE (con cenni ad eventuali competenze acquisite e verificate in anni precedenti al quinto)

	La classe è composta da venti allievi, quindici dei quali provenienti dalla classe terza del corso di qualifica Operatori Elettrici, a.s. 2008/09. Nel corso dell’anno scolastico 2009/10 il gruppo ha visto l’acquisizione di  due alunni provenienti dai Centri di formazione professionale, infine, all’inizio del corrente anno scolastico si sono aggiunti  tre  alunni che ripetono la classe quinta. 

Il gruppo classe appare, nel suo insieme, sufficientemente integrato ed affiatato.


	b) CONTINUITA’ DIDATTICA NEL BIENNIO POSTQUALIFICA (con riferimento ai docenti, alla provenienza degli alunni, ecc.)

	Nel biennio post-qualifica la continuità didattica è stata mantenuta per quasi tutte le materie. La prof.ssa di italiano e storia (Merlo Micaela), la prof.ssa di matematica (Soliman Raffaella),  la prof.ssa di inglese ( Puppi  Paola) la prof.ssa di educazione fisica (Casa Gabriella) e la prof.ssa di sistemi (Fanton Alessandra) hanno seguito la classe in quarta e in quinta. 

Il docente di elettrotecnica (Castellano Franco) e il docente di compresenza  di elettrotecnica e di sistemi (Dal Cason Gianni) conoscono la classe solo da quest’anno.

La prof.ssa di educazione fisica, Casa Gabriella, da fine gennaio, causa malattia, è stata sostituita dal prof. Zattra Massimo. Il prof. di religione, Zambon Adolfo, da fine marzo, causa malattia, è stato sostituito dal prof. Ranzolin Davide.


	c) SITUAZIONE E LIVELLI DI PARTENZA DELLA CLASSE NELL’ANNO SCOLASTICO IN CORSO

	Quasi tutti gli alunni hanno iniziato l’anno scolastico con impegno e serietà, seguendo con attenzione le lezioni e dimostrandosi motivati all’apprendimento. 
La media del credito scolastico conseguito in classe terza è di 5 punti, la media di quello conseguito in classe quarta è di 5,15, mentre la media del credito totale è di 10,15 punti. Vi è 1 alunno con credito nella fascia più alta (14-16) e vi sono due alunni con credito nella fascia più bassa (7-8).

Dalle prime verifiche effettuate su argomenti nuovi e/o di ripasso la classe presenta mediamente un livello di preparazione iniziale sufficiente nelle materie dell’area comune ,  quasi sufficiente nell’area di indirizzo


	d) PATTO FORMATIVO: definizione degli atteggiamenti comuni assunti in classe

	In base a quanto stabilito nel P.O.F. circa gli obiettivi educativi e comportamentali,nella gestione del clima in classe l’impegno prioritario ha riguardato il rispetto delle persone, delle cose (pulizia dell’aula e corretto uso dei laboratori) degli orari (puntualità alla prima ora e al rientro della ricreazione), e degli impegni sottoscritti. 
La gestione delle lezione è stata il più possibile improntata al coinvolgimento attivo degli alunni, al fine di favorire la crescita dell’autostima, e ialla collaborazione reciproca. 
Gli insegnanti hanno attuato, quando possibile, momenti di discussione e di riflessione per favorire il dialogo educativo e condurre all’acquisizione del senso di responsabilità.
Al fine di potenziare un metodo di studio corretto ed efficace gli insegnanti hanno effettuato un controllo periodico delle esercitazioni assegnate, del grado di preparazione e del possesso di abilità da parte degli allievi. 
Per quanto riguarda la valutazione i docenti si sono impegnati a rendere espliciti, anche attraverso l’utilizzo di griglie di correzione, i criteri di valutazione, a comunicare il voto dopo ogni verifica incoraggiando l’autovalutazione.

Il comportamento degli alunni è stato sempre corretto sia nei confronti dei docenti che tra gli alunni stessi ed improntato ad una positiva collaborazione.
La frequenza è stata regolare anche nei momenti di verifica, ed ha permesso ai docenti una chiara e documentata valutazione complessiva. 

L'interesse per le discipline, durante le ore di lezione, è risultato soddisfacente, non del tutto sufficiente invece è risultato lo studio personale. 


	e) PROFILO CULTURALE E PROFESSIONALE (definizione delle competenze conseguite nel corrente anno scolastico nelle aree: umanistica, scientifica, tecnico-professionale, avendo come riferimento la programmazione dei dipartimenti)

	Al termine del 5°anno la maggior parte degli alunni è in grado di:

· Per quanto concerne l’area umanistica e linguistica:
1. esprimersi, pur con qualche difficoltà sia all’orale che allo scritto, in lingua italiana;

2. analizzare testi letterari con riformulazione e contestualizzazione dei contenuti

3. produrre testi di diversa tipologia su argomenti predefiniti 

4. orientarsi nei nuclei fondamentali delle problematiche storiche
5. possedere la conoscenza, anche se non sempre precisa, di forme di linguaggio     

specifico

· per quanto concerne l’area scientifico-matematica:

1. analizzare il grafico di una funzione

2. possedere i concetti di limite e derivata

3. conoscere gli elementi basilari di igiene, alimentazione e primo soccorso 
4. per quanto concerne l’area tecnica:
1. intervenire nella progettazione e realizzazione di semplici impianti industriali anche  automatici

2. utilizzare dispositivi elettronici programmabili per le applicazioni di automazione industriale 

3. consultare manuali d’uso e tabelle


	f) SEGNALAZIONE DI ALLIEVI IN DIFFICOLTA’ O IN SITUAZIONE DI HANDICAP (indicare il percorso formativo individualizzato)

	Un alunno risulta affetto da dislessia come da certificazione del personale medico del Distretto socio sanitario di Schio.

In inglese, materia nella quale l’alunno ha incontrato difficoltà, è stata offerta l’opportunità di utilizzare un tempo supplementare per lo svolgimento delle prove scritte e di integrare le prove di verifica con un’esposizione orale.
Nelle altre materie l’alunno ha sempre ottenuto risultati positivi e non è stato indispensabile  adottare strumenti compensativi.


4. Obiettivi raggiunti

	a) OBIETTIVI TRASVERSALI PRIORITARI (comportamenti cognitivi – con riferimenti al POF). Strategie messe in atto per il loro conseguimento)

	Obiettivi disciplinari trasversali
· Esporre e rielaborare in modo sufficientemente organico le conoscenze acquisite
· Saper leggere ed interpretare testi e documenti

· Utilizzare con sufficiente competenza forme di linguaggio specifiche

· Saper documentare adeguatamente il proprio lavoro 
· Saper risolvere casi pratici attingendo alle conoscenze acquisite 
Strategie comuni attuate per il loro raggiungimento:

· Utilizzo di metodologie diversificate adeguate al grado di apprendimento della classe (lezione frontale,lezione interattiva,lavori individuali e di gruppo,attività di laboratorio,…)
· stesura di testi riepilogativi e di mappe cognitive;

· uso di strumenti di consultazione(vocabolari,manuali , tabelle,internet…);

· controllo e verifica costante del lavoro svolto e predisposizione di strategie di recupero in presenza di difficoltà di apprendimento

Il livello della classe, dal punto di vista degli obiettivi trasversali, appare soddisfacente anche se gli alunni non sono omogenei nelle capacità e nei risultati ottenuti: una parte degli allievi, motivati e sorretti da adeguate capacità, ha conseguito risultati buoni, dando prova di disponibilità, applicandosi con costanza, serietà ed impegno e partecipando attivamente al dialogo educativo. Altri, dimostrando comunque interesse, hanno cercato di assimilare i contenuti via via oggetto di trattazione ma non sono riusciti a colmare le lacune pregresse dimostrando un impegno non sempre costante ed adeguato. Nel complesso, la maggior parte della classe ha ottenuto risultati positivi, benché alcuni alunni, pur interessati ai contenuti proposti dalle diverse discipline abbiano evidenziato una preparazione mnemonica e lacunosa e capacità logiche limitate trovando quindi difficoltà nella applicazione dei concetti e nella comprensione e rielaborazione dei contenuti.
In ogni modo la classe, con entusiasmo, si è messa in gioco, partecipando con impegno ad attività extracurricolari e raggiungendo buoni risultati.


	b) COMPRESENZA: OBIETTIVI RAGGIUNTI

	L’attività di compresenza è prevista nelle discipline di sistemi (3 ore) ed elettrotecnica (3 ore). La programmazione è stata stabilita congiuntamente tra l’insegnante teorico e l’insegnante tecnico-pratico tenendo come linee guida i programmi ministeriali  e considerando le effettive dotazioni di laboratorio.  Tale attività Ha permesso di raggiungere i seguenti obiettivi:

1. Saper produrre un proprio elaborato di natura tecnico professionale

2. Saper risolvere elementari problemi di automazione, utilizzando i controllori logici programmabili
3. Saper dimensionare e progettare semplici impianti elettrici


	c) OBIETTIVI RAGGIUNTI IN CIASCUNA DISCIPLINA: vedi allegato A (Relazione finale del docente)


5. Criteri e strumenti della misurazione e della valutazione approvati dal Collegio dei Docenti

	a) ELEMENTI DI TRASPARENZA. CHE COSA INDICANO I VOTI

	ha qualche nozione isolata ed elementare, in un quadro confuso e disorganico

commette gravi errori

non riesce ad applicare le conoscenze in compiti semplici

non è in grado di effettuare alcuna analisi

non sa sintetizzare le conoscenze acquisite

non è assolutamente autonomo nell'operare
	voto minimo        

nullo: 1- 3



ignora o fraintende alcuni argomenti importanti

commette gravi errori anche nella esecuzione di compiti semplici

applica le conoscenze in compiti semplici ma commette gravi errori 

	effettua analisi in modo superficiale e largamente incompleto

effettua sintesi parziali e imprecise

opera in modo superficiale e scarsamente autonomo 
	gravemente insufficiente: 4

4 1/2




ignora alcuni argomenti importanti

commette errori anche nella esecuzione di compiti semplici

	sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori 

è in grado di effettuare analisi a livello superficiale

effettua sintesi molto imprecise anche se guidato

opera in modo superficiale anche se guidato
	insufficiente: 5

non ancora sufficiente: 5 1/2




sa ripetere con sufficiente precisione solo gli argomenti più importanti della materia

non commette errori nella esecuzione di compiti semplici

sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza commettere errori 

	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni approfondite
	sufficiente: 6

più che sufficiente: 6 e 1/2



	si è preparato diligentemente su quasi tutti gli argomenti

non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni

sa applicare i contenuti e le procedure in compiti complessi ma con imprecisioni

sa effettuare analisi complete e approfondite ma con aiuto

ha acquistato autonomia nella sintesi ma restano incertezze

è in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite
	discreto: 7

più che discreto: 7 e 1/2


	conosce con sicurezza la materia e la inquadra in una cultura organica

non commette errori né imprecisioni nella esecuzione di compiti

applica le procedure e le conoscenze in situazioni nuove senza errori 

coglie gli elementi di un insieme e sa stabilire relazioni tra di essi

sa organizzare in modo autonomo le conoscenze e le procedure acquisite

è capace di valutazioni autonome e complete.
	buono: 8

più che buono: 8 e 1/2



conosce con sicurezza la materia e la inquadra in una cultura organica; approfondisce i contenuti con originalità.

	non commette errori né imprecisioni nella esecuzione di compiti applica le procedure e le conoscenze in situazioni nuove senza errori o imprecisioni

padroneggia la capacità di cogliere gli elementi di un insieme e sa stabilire relazione tra di essi

sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite

è capace di valutazioni autonome, complete e approfondite.
	ottimo: 9 - 10


	La scala dei voti da 1 a 10 comprende anche gli indicatori “impegno e partecipazione” e “assiduità di frequenza”, ivi compresa la terza area.


	b) CARICHI MASSIMI DEFINITI DI LAVORO SETTIMANALE E DOMESTICO (per ciascuna materia, in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per gli studenti)

	materia                                 ore        

ITALIANO                              3

STORIA                                 2

LINGUA STRANIERA           1,5

MATEMATICA                      2

EDUCAZIONE FISICA          0,5

SISTEMI                                3 

ELETTROTECNICA              5                                


	c) NUMERO MASSIMO PROVE SOMMATIVE SETTIMANALI E GIORNALIERE 

	Salvo casi eccezionali da concordare preventivamente con gli alunni: 
· non più di 4 prove settimanali sommative (compiti in classe) 
· non più di 2 prove giornaliere delle quali al massimo 1 sommativa (compito in classe).


	d) PROVE EFFETTUATE PER CLASSI PARALLELE 

	Sono state effettuate 2 simulazioni della prima e della seconda prova scritta e 3 simulazioni della terza prova scritta dell’esame di Stato.


	e) DESCRIZIONE DEI COMUNI CRITERI DI VERIFICA E VALUTAZIONE 

	I criteri di valutazione comune hanno riguardato la produzione dei singoli alunni, in conformità agli elementi di trasparenza deliberati dal Collegio dei Docenti ( sopra riportati al punto a), per quanto concerne i  progressi effettivamente riscontrati rispetto alla situazione di partenza e l’acquisizione di competenze specifiche dell’anno scolastico in corso . In occasione di ogni singola verifica, i criteri di valutazione sono stati esplicitati, in modo da favorire l’autovalutazione ed in particolare, per quanto concerne le prove oggettive, sono state predisposte delle griglie che, assieme alla misurazione, contengono i livelli minimi di sufficienza, rapportati agli standard disciplinari.


	f) CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DEI CREDITI SCOLASTICI E FORMATIVI 

	All’interno delle fasce di valutazione stabilite dalla tabella riportata all’art. 15, comma 3 del Regolamento, i criteri di determinazione del credito scolastico tengono conto:

· del profilo (media dei voti finali) e dell’assiduità della frequenza scolastica;

· dell’eventuale recupero di debiti formativi pregressi;

· dell’interesse e dell’impegno nella partecipazione attiva al dialogo educativo, in relazione anche ai risultati conseguiti nella Terza Area;

· della partecipazione alle attività complementari ed integrative dell’Istituto;

· di eventuali crediti formativi;

· del risultato degli esami di qualifica (per gli alunni che ripetono la classe quinta, relativamente al credito del quarto anno);

Le esperienze quantificabili per il credito formativo possono riguardare:

· corsi di lingua straniera felicemente conclusi con un attestato;

· attività artistiche o lavorative per le quali sia certificabile la partecipazione attiva;

· impegni sportivi attivi documentabili.

Vengono prese in considerazione le esperienze documentabili coerenti con il corso di studi. La coerenza è individuabile in almeno quattro punti di vista:

· omogeneità con le materie di insegnamento;

· approfondimento di una di esse;

· ampliamento delle materie del corso;

· applicazione delle materie studiate a scuola

Il peso da attribuire ad ogni singolo elemento di valutazione sarà stabilito in sede di scrutinio.


6. Attività varie

	a) ATTIVITA’ CURRICOLARI, inserite nel POF, a cui il cdc ha partecipato: 

· progetti inter e multidisciplinari;

· attività di orientamento;

· progetti sviluppati nell’area di approfondimento (indicare anche i nominativi di chi ha svolto l’attività);

· viaggi, visite d’istruzione, visite didattiche, ecc.

	Partecipazione ai “Giochi di Archimede”
Partecipazione allo spettacolo teatrale”Pirandello e la bestia”
Partecipazione al torneo di pallavolo di istituto

Partecipazione all’incontro “Le nuove frontiere della green tecnology” promosso dal Comune di Schio Partecipazione ad un seminario di approfondimento sulla Meccatronica, tenuto da un referente dell’Università di Trento, presso l’ITIS “De Pretto” di Schio

Partecipazione ad attività di orientamento all’università e al mondo del lavoro

Partecipazione al progetto di orientamento per le scuole medie inferiori

Viaggio di istruzione di 5 giorni a Monaco e Salisburgo


	b) ATTIVITA’ EXTRACURRICOLARI (concorsi, corsi riconosciuti dalla scuola, giornalino, teatro, gestione assemblee, etc.), inserite nel POF, a cui il CdC ha partecipato.

	Un gruppo di 6 alunni, sotto la guida della prof.ssa Soliman Raffaella, ha partecipato alle “Olimpiadi della Cultura e del Talento – Premio “Oriana Pagliarini” superando brillantemente la fase eliminatoria e partecipando alle gare semifinali a Roma.
Partecipazione all’Euromaster,  vinto da un alunno della classe, con soggiorno premio a Bruxelles
Partecipazione al progetto “Percorsi di cittadinanza” in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia organizzato dalla Consulta Provinciale degli Studenti di Vicenza (viaggio a Roma e a Firenze di due alunni)
Certificazione PET di inglese 
Partecipazione al forum di orientamento a Valdagno
Partecipazione ai progetti sportivi previsti dal piano di attività del dipartimento di educazione fisica


	c) CORSI DI RECUPERO, SOSTEGNO, INTEGRAZIONE, PROCESSI INDIVIDUALIZZATI DI RECUPERO, SPECIFICANDO I CRITERI DI ATTIVAZIONE.

	Sono state attivate azioni di recupero e consolidamento in itinere nell’ambito curricolare di ogni disciplina. La prof.ssa Soliman (matematica) ha effettuato alcune ore  di recupero in occasione delle simulazioni.


7. Terza area

	· Figura professionale: “Tecnico addetto all’utilizzo di mezzi informatici per la pianificazione elettrica e l’automazione industriale”
· Corsi n. 258
approvato con D.G.R. . 93/14/09/2009


	a. PROFILO PROFESSIONALE

	Capacità di utilizzare PC per risolvere problemi tecnici di progettazione, calcolo, misura, collaudo, simulazione

Capacità di utilizzare pacchetti software per la gestione di testi, tabelle, data base, fogli elettronici

Capacità di utilizzare pacchetti software CAD, CAE per il disegno e per la preventivazione

Capacità di utilizzare strumenti multimediali finalizzati alla relazionalità industriale

Capacità di utilizzare pacchetti software specifici di automazione industriale


	b. TEMPI

	Periodo
	Attività
	Ore

	A.S. 2009-10
	1. Informatica ECDL (40 ore)

2. Org. Aziendale (24 ore)

3. Prevenzione e Sicurezza (24 ore)

4. Qualità e certificazione (12 ore)

5. AUTOCAD (30 ore)

6. CAD ELET (50 ore)
	180

	dal 7 giugno al 17 luglio 2010
	Stage aziendali
	240

	A.S. 2010-11
	1. Sistemi, Tecnologie ed Autom. (24 ore)

2. Elettronica di Potenza (44 ore)

3. Autom. logica programmabile (100 ore)

4. Esami (12 ore)
	180


	c). OBIETTIVI RAGGIUNTI

	Al termine dell’attività di Terza Area gli alunni ,mediamente sono in grado di:

-utilizzare i mezzi offerti dai sistemi informatici per scrivere ed elaborare documenti di

  elevato contenuto professionale

-progettare impianti di automazione con l’ausilio del P.C.

-utilizzare pacchetti software per il disegno e la progettazione di impianti

-conoscere i principi fondamentali relativi alla qualità ,sicurezza ed organizzazione aziendale
-saper programmare semplici sistemi automatici mediante l’uso del PLC o del microcontrollore
- saper utilizzare, mediante PC, un pacchetto software specifico per PLC o microcontrollore per le funzioni di programmazione, messa a punto, monitoraggio, prova e documentazione


Alla Commissione sarà consegnata copia del verbale delle prove d’esame regionale per il conseguimento della qualifica di 3° livello

8. Simulazione Prove d’Esame 

	a) PROVE COINVOLTE NELLA SIMULAZIONE (allegare le relative griglie di valutazione)

	PRIMA PROVA      FORMCHECKBOX 
       SECONDA PROVA      FORMCHECKBOX 
       TERZA PROVA      FORMCHECKBOX 
        COLLOQUIO      FORMCHECKBOX 

E’ prevista una simulazione del colloquio in data 23/05/2011
Il colloquio verrà effettuato in orario extracurricolare sorteggiando due alunni della classe.


	b) in particolare: SIMULAZIONE DELLA TERZA PROVA (ALL. B)

	Nr
	Materie coinvolte
	Sigla tipologia

	1

	· Elettrotecnica
· Ed. Fisica
· Inglese
· Matematica
	B
Data:20/01/11

	2
	· Elettrotecnica

· Inglese

· Matematica

· Storia
	A

Data:08/04/11

	3
	· Elettrotecnica

· Ed. Fisica

· Inglese

· Matematica
	B

Data:10/05/11

	Tempo medio assegnato: ore 2,5

	Tipologie Terza Prova

A. Trattazione sintetica di argomenti

B. Quesiti a risposta singola

C. Quesiti a risposta multipla

D. Problemi a soluzione rapida

E. Casi pratici e professionali

F. Sviluppo di progetti


9. Rapporti con le famiglie

	a) INCONTRI PROGRAMMATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI

	· n. 2 visite generali quadrimestrali

· ora di ricevimento settimanale su appuntamento


	b) RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

	I docenti hanno utilizzato il libretto personale degli alunni per le comunicazioni alla famiglia. Il coordinatore è rimasto a disposizione delle famiglie ed in particolare dei rappresentanti dei genitori per tutte le iniziative d'incontro e di confronto scuola-famiglie che si sono rese  necessario nel corso dell'anno. Inoltre le famiglie hanno avuto l’opportunità di ricevere ulteriori informazioni via web collegandosi con il sito dell’Istituto e, utilizzando i codici forniti dal docente coordinatore di classe, hanno potuto consultare le assenze e i voti riportati nelle varie prove di verifica dei propri figli.


Allegati:
· ALL.  A : Relazioni finali dei docenti
· ALL.  B : Simulazioni della terza prova dell’Esame di Stato

Schio, 11 Maggio 2011

Firma del coordinatore di classe 
Firma del Dirigente Scolastico


Prof.ssa Alessandra Fanton
Prof. Giorgio Guerra

___________________________
___________________________
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